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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1863-64 

Suo discorso pronunciato in occasione della festa na-
zionale di quest'anno, copie 10 ; 

L'avvocato Filippo Mosciaro, di Santa Maria Capua 
Vetere — Sonetto scritto nella ricorrenza della festa 
dello Statuto, copie 2. 

MABOIOA . La petizione 9929 è del signor Di Gianni 
Giuseppe Antonio, e riguarda l'articolo 543 del Codice 
penale. Prego la Camera di mandarla alla Commissione 
per la legge presentata nella tornata del 26 aprile dal-
'onorevole ministro signor Pisanelli, sulla competenza 
in materia penale dei giudici di mandamento e dei tri-
bunali di circondario. 

PRESIDENTE. Questa petizione è devoluta di diritto 
a questa Commissione, e quindi le sarà trasmessa. 

Il deputato Vanotti, dovendo assentarsi per urgenti 
affari particolari, chiede un congedo di tre settimane. 

Il deputato Sandonnini, richiamato in famiglia da 
un doloroso caso di urgenza, chiede un congedo di otto 
giorni. 

(Sono accordati.) 
CADOLINI . La petizione 9961, presentata dalla So-

cietà agraria di Milano, tende a pregare la Camera a 
voler introdurre nella legge comunale e provinciale 
certe disposizioni le quali possano valere a promuovere 
alcuni progressi nell'agricoltura. Io prego la Camera a 
voler rimandare questa petizione alla Commissione in-
caricata dell'esame del progetto di legge sull'ammini-
strazione comunale e provinciale, onde voglia prenderla 
in accurato esame e riferirne allorché verrà in discus-
sione la suaccennata legge. 

PRESIDENTE. Questa petizione come di diritto, così 
di fatto sarà trasmessa a quella Commissione. 

PRESENTAZIONE »1 ARTICOLI DI LEGGE 
RELATIV I ALLA LEGGE PROVINCIAL E E COMUNALE. 

PRESIDENTE. 11 signor ministro dell'istruzione pub-
blica ha la parola. 

AMARI , ministro per la pubblica istruzione. Ho l'o-
nore di presentare alla Camera, d'accordo coll'onore-
vole mio collega ministro dell'interno, alcuni articoli 
addizionali alla leggfc provinciale e comunale che ri-
guardano le scuole secondarie. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro 
della pubblica istruzione della presentazione di questa 
legge che sarà trasmessa alla Commissione della legge 
provinciale e comunale. 

RELAZIONE SUL PROGETTO DI LEGGE PER MODI-
FICAZIONI ALLA LEGGE DELLA LEVA RIGUARDO 
AI CHIERICI . 

FERRACCIÌT, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge per modifica-
zioni alla legge della leva, circa il privilegio pei chierici. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

MORDINE. Chiedo di parlare prima che si apra la di-

scussione sugli articoli del contenzioso amministrativo, 
per pregare l'onorevolissimo signor presidente di prov-
vedere affinchè sia discusso d'urgenza negli uffizi il pro-
getto di legge proposto dal mio onorevole amico D'On-
des, e preso nella tornata di ieri sera in considerazione, 
senza che sorgesse alcuna opposizione. 

PRESIDENTE. Veramente la Camera ha deliberato 
che gli uffizi si riuniscano il meno possibile, atteso i 
molti lavori di cui gli onorevoli deputati trovansi ag-
gravati. Stante la maggior durata delle sedute diurne, 
stante le sedute serali che si tengono tre volte alla set-
timana, egli è impossibile ch'essi possano aver campo 
di occuparsi di troppe materie con quella diligenza, con 
quella meditazione che sono necessarie, e colle quali 
essi sogliono procedere ne'loro studi. Di fatti ebbi già 
a tal riguardo lagnanze e preghiere da vari degli ono-
revoli deputati. 

Del resto, quanto al progetto a cui accenna l'onore-
vole Mordini, io, visto lo stato de' lavori già trasmessi 
agli uffici, farò quanto sarà conciliabilmente possibile. 

D'ONDES-REGGIO. Signor presidente, gli uffìzi si 
stanno occupando di una legge la quale non solo non 
ha alcuna urgenza, ma è certo che non può essere di-
scussa in questa sessione, la legga della espropriazione 
per causa di pubblica utilità. Quindi niun male se met-
tessero per un po' da banda la disamina di quella legge 
ed invece si dessero alla disamina della legge da me 
proposta e dalla Camera presa in considerazione, non 
dissentendo neanco il Ministero, ma dichiarando che, 
quanto ai giudizi militari, faceva le sue riserve. 

Or la legge da me proposta evidentemente e special-
mente mira a fare che il Re possa esercitare la prero-
gativa della grazia per le sentenze di morte che i tri-
bunali militari pronunziano in forza della legge sul 
brigantaggio; ma se quella legge con urgenza non si 
discuta e deliberi, allora torna inutile che sia stata 
presa in considerazione, sarebbe stato lo stesso se 
fosse stata senz'altro rigettata, poiché la Sessione in 
breve verrà a chiudersi, e la legge sul brigantaggio 
non lLha tempo lungo a durare. Non vi ha legge che 
possa essere più importante e più urgente quanto 
quella che riguarda la vita degli uomini, e degli uomini 
anco innocenti 1 

PRESIDENTE. Non ho altro da aggiungere a quello 
che ho detto. 

LA PORTA. Domanderei che all'ordine del giorno 
delle sedute straordinarie fosse messa, non avendovi 
difficoltà il ministro delle finanze, la legge concernente 
la riscossione delle imposte. 

PRESIDENTE. Dopo i bilanci. 
LA'PORTA . Sì! sì! Dopo i bilanci. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DÌ 
LEGGE SUL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta il seguito 
della discussione sul progetto di legge sul contenzioso 
amministrativo. 


